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PortoTorres li 09 gennaio 2006

Analisi della Proposta del Piano Energetico Regionale.

PREMESSA

Il Circolo Città di PortoTorres ,di conseguenza alla proposta della Giunta Regionale  e alla
necessità esplicitata dal Sindaco di PortoTorres circa le valutazioni da portare in seno alla
Commissione Ambiente delle forze Politiche di Maggioranza,
da subito ha provveduto all’esame del documento e pone all’attenzione del Partito le sue
conclusioni.
Il Circolo,altresì,aveva già posto l’accento sui presupposti politici relativi al confronto con il
Polo di Fiumesanto e in particolar modo aveva già elaborato un documento messo a
disposizione della Maggioranza Consiliare e del capogruppo sin dal 15 agosto 2005.
E’ sempre da un lavoro condiviso all’interno del circolo che era stato proposto un
documento relativo alla modifica della Convenzione con l’Endesa in sede di convenzione
cittadina lo scorso novembre.
Il documento,fatto proprio dalla Convenzione Cittadina non era slegato dall’analisi della
bozza del Piano Energetico Regionale,relativamente alle scelte sui vecchi gruppi 1 e2 in
programma di smantellamento e sostituzione.
La rilettura del documento, confrontato con la proposta della Giunta,pervenuta mesi dopo
le considerazioni in merito alla convenzione del Comuni di Sassari e PortoTorres con
l’Endesa  che hanno consentito alla stessa di bruciare il carbone,confermano  la
strategicità storica del momento per una modifica della convenzione che vincoli anche
Endesa ad un impegno certo per l’uso del metano nei nuovi gruppi da costruire.
Il tutto nel rispetto delle legittime attività d’impresa dell’azienda Endesa ma con una linea
comune con la Città e il Territorio,di concerto con la Regione per dare gambe più robuste
al progetto metano.
Di fatto il documento della Convenzione Cittadina della Margherita ha prodotto una
benefica accelerazione del dibattito della Maggioranza.
Infatti sono stati esplicitati  documenti analoghi da altri importanti Partiti della nostra
maggioranza e il Sindaco Mura ha tracciato la strada per una soluzione che, rispettando i
tempi richiesti dall’azienda Endesa,di concerto con la Regione può,finalmente realizzare il
Rigasficatore Metanifero (polo criogenico GNL) a PortoTorres.

Il Circolo,intanto,si è anche attivato proponendo a diverse personalità ,Il Presidente Soru
innanzi tutti,ed esponenti politici di grande competenza,una conferenza sul problema
dell’energia a PortoTorres in questi primi mesi dell’anno.
Questo perché riteniamo che alla Margherita, che esprime l’Assessore competente alle
questioni dell’Energia,il Presidente della Commissione Industria e il Presidente della
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Provincia di Sassari,spetti il compito di accompagnare il Piano nel confronto con gli Enti
Locali. 

Crediamo,tuttavia,che il Piano Energetico Regionale,vada ben al di là delle problematiche
di PortoTorres e sia doveroso estendere il nostro contributo in tutte le sue parti,portando le
nostre osservazioni all’attenzione Presidente Soru, della Giunta Regionale,del Presidente
della Commissione Industria On. Giovanni Giagu,dell’Assessore alle attività produttive On.
Concetta Rau e di tutti gli altri attori deputati a rendere la proposta della Giunta la migliore
per la Nostra Isola.
Siamo ben consapevoli della crisi strutturale che il nostro Territorio sta attraversando con
la conseguente necessità ,non solo del mantenimento dei livelli occupativi,ma soprattutto
delle necessità di creazione di nuovi posti di lavoro.
I n questo senso siamo consapevoli che il Piano deve dare le necessarie risposte al nostro
Territorio,tuttavia siamo certi che limitare l’analisi del piano a queste ricorrenti emergenze
senza avere una visione più complessiva di tale strumento può essere penalizzante anche
per quelle emergenze occupazionali che sono anche frutto di mancanza di una strategia
complessiva del nostro Territorio che è passato da” Territorio di Eccellenza” a Territorio in
stato di crisi Permanente.  

Il portavoce
Francesco Porcu
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Analisi Generale della Bozza Del Piano Energetico Regionale

Premessa.

Nell’esaminare il lavoro della Giunta Regionale,abbiamo cercato di tenere ben chiaro lo
spirito del programma con il quale ci siamo presentati ai Sardi proponendo una svolta per
la nostra Isola che aveva come fulcro un concetto semplice ma impegnativo:
Governare gli eventi e non farsi governare dagli eventi.

Da questo punto di vista la bozza del Piano ha il nostro plauso perché,finalmente,abbiamo
deciso di decidere:di programmare l’energia che vogliamo,di come vogliamo produrla,di
quanta ne dobbiamo produrre,dei perché e dei per come,ponendo fine all’essere a
rimorchio di eventi che,dopo il breve periodo,non sempre hanno risolto i problemi
dell’Isola,né dal punto di vista energetico,né da quello occupazionale,né da quello
ambientale.

Nell’analisi dei presupposti che sviluppano le linee della proposta della Giunta sono
condivisibili i principali punti:
1)
La necessità di ragionare sulle quantità e sulla qualità di energia prodotta con riferimento
allo sviluppo sostenibile secondo il trattato di Kioto e i suoi collegati.

A tal proposito segnaliamo che non sono affatto trascurabili le conseguenze di un
eventuale produzione eccessiva di Gas Serra che con le recenti convenzioni ha un aspetto
fondamentale.
Se l’Italia non rientrasse nei parametri stabiliti, le quantità in eccesso di Gas serra prodotte
con usi di combustibili quali il Carbone ,incideranno pesantemente nel costo dell’energia
prodotta perché su di essa graverà il costo aggiuntivo delle multe che saremo costretti a
pagare.
Questo parametro,oltre al costo sociale del maggior carico inquinante dovuto alle
emissioni dalla combustione del carbone,produce una sommatoria di costi  economici .
Questi costi ,importantissimi per la collettività,non vengono menzionati quando si fanno i
raffronti sui vari combustibili da usare in Centrale 
Per le quantità di gas serra (CO2) immesse oltre quelle consentite,vengono scaricate sulla
collettività le sanzioni pecuniarie che prevedono gli accordi e che sono considerate
nell’ordine di 5 miliardi di euro destinati a crescere se non si riuscisse ad invertire la rotta
diminuendo la quantità di gas serra.
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L’aumento dell’uso del carbone ,quindi pone questo problema specifico,sia che si valorizzi
la risorsa Sulcis,sia che si adottino nuove centrali a cicli migliorativi di ultima generazione.
D’altra parte è necessario garantire il fabbisogno energetico necessario per lo sviluppoo
della Regione e,di certo,non si può pensare di impiantare “ad oltranza” impianti FER per
cercare di compensare l’emissione del gas serra.
Il ruolo strategico delle FER non può nemmeno essere considerato occasioni di conflitti
così come è avvenuto per l’Eolico dove la mancanza di serie programmazioni,invece di
esaltare il ruolo di quella forma di energia pulita e rinnovabile,è stata portatrice di
accaparramento di “crediti” rivendibili a chi immette troppo gas serra.
Questa filosofia di finti “lavaggi” è ormai una consolidata strategia che è presente in
maniera diffusa ,basti pensare alle prove di combustione di materiali legnosi o di RSU in
centrali a carbone .

2)
L’Italia è quasi totalmente dipendente da un punto di vista energetico a parte piccole
percentuali di energia geotermica,idroelettrica,e ai pochi giacimenti di gas Metano e
petroliferi nell’Adriatico e in Lucania.
L’italia ha,comunque,le uniche miniere di Carbone,ancora in produzione in Sardegna.
Sebbene tale risorsa energetica non sia di carbone ad alta qualità perché con notevoli
presenze di Zolfo,tale realtà rende il Carbone del Sulcis risorsa strategica Nazionale
e,soprattutto Regionale.

3)
Da un punto di vista Regionale,La Sardegna ha quindi nel carbone del Sulcis la sua
risorsa Strategica di combustibile fossile.
Le vicissitudini del passato e quelle  recenti rimarcano quindi la necessità di rivalutare tale
risorsa,a prescindere dalle altre argomentazioni.

4)
Essendo l’Isola un “sistema” semichiuso l’azione volta a rafforzare le interconnessioni
dell’energia con il resto della Nazione e delle Reti transEuropee  con le nuove realizzazioni
degli elettrodotti sottomarini e del nuovo metanodotto Algeria Sardegna sono la giusta
base per eliminare il Gap energetico a breve periodo.

5)
A tal proposito è altresì evidente che il nuovo metanodotto sarebbe veramente strategico
se esso fosse collegato alle nuove tecnologie di GNL .
Le instabilità dei Paesi nordafricani da cui l’Europa è dipendente per il rifornimento del Gas
Metano, nelle adduzioni da sud a nord, sono le stesse a cui l’Europa può andare incontro
per analoghi motivi che gli scenari geopolitici degli ex stati dell’URSS hanno di recente ben
evidenziato.
La tecnologia è adottata in tantissime parti dell’Europa e anche in Italia ormai vi sono
impianti in fase di avanzata programmazione.
L’ubicazione di polo criogenico a PortoTorres è strategico per la fattibilità della
Metanizzazione della Sardegna così come il Piano Energetico Regionale prevede.
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Per chi,come noi, ha indicata questa strada da moltissimi anni, non desta meraviglia che
oggi tutti convengano nella indispensabilità dei rigasificatori .
In Italia vi sono una decina di progetti in cantiere di cui almeno tre in avanzata fase di
realizzaione.
L’Italia è ,tra l’altro,  sede di uno dei primi poli criogenici GNL.( nella riviera Ligure a
Panigalia).
Da anni l’importanza di tale tecnologia è stata indicata ,rivendicata e ribadita da
PortoTorres : rimettere oggi solide basi per il Metano in Sardegna vuol dire anche
prevedere questa soluzione.

6)
Un ruolo importante è riservato alle FER nel piano Regionale : nel bilancio di previsione è
dato per certo il raggiungimento della percentuale del 22%  dell’energia prodotta con tali
fonti  entro il 2010.
Si tratta di cifre importanti che condividiamo nelle intenzioni ma che,per il raggiungimento
di esse riteniamo abbiano necessità di essere riconsiderate, in merito riteniamo di fare
alcune osservazioni.
Sul fronte della razionalizzazione e del risparmio energetico riteniamo che valga la pena
spendere qualche argomentazione in più sulle considerazioni poste sul piano che possono
portare sul bilancio energetico cifre a favore altrettanto valide di quelle che dovranno
fornire le FER.
Ciò detto,ribadiamo che l’energia che serve alla Sardegna deve essere certa e disponibile
altrimenti non può esserci sviluppo.
Se si conviene su questo aspetto verrà più facile convenire sull’importanza dell’arrivo del
Metano,unica forma di energia veicolabile al pari di quella elettrica.

FABBISOGNO DI ENERGIA PER LA SARDEGNA 

Sapere con certezza di quanta Energia la Sardegna ha bisogno è fondamentale per la
programmazione del Piano Energetico pluriennale.
E’ anche fondamentale scindere l’energia totale di cui abbiamo bisogno per lo sviluppo
che vogliamo nelle varie forme in cui essa ci necessita e estrapolare in tal senso le azioni
strategiche per soddisfare i fabbisogni.
Lo sviluppo di una comunità prevede la disponibilità da parte di essa di vari tipi di energie.
a)
Energia Elettrica.
b)
energia termica
c)
energia per autotrasporti

La mancanza del Metano per la Sardegna si traduce in una domanda di energia nobile(
elettrica) maggiore che nel resto della Nazione .

Tel.3298622151             e-mail fporcu.margherita@tiscali.it



� � � � � � � � � � � � 	 � 
 � � � � 
 � � � � � 
 
 � �
www.margheritaportotorres.it

                   

Sarebbe interessante riuscire ad estrapolare il dato che quantifica l’energia
elettrica (soprattutto per usi civili) che si produce nelle centrali termoelettriche
per poi essere convertita in energia meno nobile (energia termica).

Questo dato ci aiuterebbe a puntare più incisivamente nel trovare soluzione a tale spreco
e ad tale maggior inquinamento considerando che i combustibili fossili saranno per molto
tempo quelli usati dalle centrali termoelettriche.

Naturalmente vale la pena di ricordare che il metano è la soluzione primaria
per questo miglior approvvigionamento energetico:ma non il solo.
Varie forme di FER sono alla portata del problema e,infatti anche il piano le
cita.
 La minore efficienza nell’uso energetico, che si evidenzia dal bilancio
dell’energia di dieci punti rispetto all’Italia, è strutturale alla situazione
dell’Isola dove le fonti energetiche sono attinte al 74% dai prodotti petroliferi.
Di questa massa il 47% viene “bruciato” per i trasporti e il 38% viene
assorbito dalla Industria che è prevalentemente basata su processi
energivori.
Per quanto attiene ai trasporti ,la natura orografica della Sardegna e la sua
incidenza demografica può comportare strategie migliorative (es. adozione di
trasporto su ferro o con trazione elettrica) ,solo in aree metropolitane (es.
Cagliari).
Per la situazione industriale appare evidente la necessità di poter
garantire,non solo quantità di energia adeguata ma,soprattutto tariffe più
vantaggiose per le Aziende.

A tal proposito,esulando dal piano Regionale giova ricordare gli
impegni totalmente disattesi di Endesa sulla convenzione stipulata a
sua tempo che prevedeva tale diminuzione dei costi delle tariffe
elettriche.    

Appare anche evidente che,grandi ,masse di energia prodotte con combustibili “Sporchi”,
sono concentrate su aree ben delimitate .
Su queste,parimenti,si concentrano le ricadute dannose per l’ambiente.
E queste aree sono,appunto,l’area di PortoTorres,l’area del Sulcis,l’area di Sarroch.

Siccome il Piano Energetico non è slegato all’ambiente è doveroso ricordare
l’assoluta mancanza di seri e adeguati controlli sulla qualità dell’aria di tali aree
industriali.
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Punto di forza per la programmazione della sviluppo e dell’energia non può più
tollerare la mancata attuazione di tali controlli.
Questi ultimi non hanno funzione altra che di accompagnare la produzione e lo
sviluppo , armonizzandoli con  garanzie certe che possano far condividere ai
Territori qualsiasi programmazione e sviluppo energetico.
A tal proposito sollecitiamo la Regione,la Provincia e gli Enti locali affinchè siano
prioritari seri controlli a garanzia dei Cittadini e delle Imprese.

Stabilito che il fabbisogno di energia elettrica tra la produzione per i consumi “normali”
e quella necessaria per “riserva” con l’attuale elettrodotto(SACOI) è praticamente
raggiunta,e che il nuovo elettrodotto consentirà maggiore scambio con la penisola,è logico
pensare che altre centrali potranno quindi “esportare” la loro produzione.
L’affrancamento da combustibili sporchi ha qui un ulteriore necessità di riflessione:più
energia che non ci è necessaria produrremo,più questa deve essere prodotta con
combustibili puliti.
Oggi già il termoelettrico della Sardegna usa il carbone per il 51% contro il17% dell’Italia.

La valutazione dello stato ambientale relativo alle emissioni nocive negli ultimi dieci anni è
aumentato del 26%.
Ora ,nella valutazione di tale peggioramento,bisogna ben chiarire quale sarà l’apporto
della centrale Sulcis in questo scenario perché l’impalcatura del progetto di sfruttamento
della risorsa non può solo essere affidato dall’utilizzo del CIP 6, ma dovrebbe avere una
strategia a respiro ben più ampio.
Se così non fosse sarebbe necessario considerare il piano di investimenti Endesa
nel nostro territorio alla stessa maniera ovvero quale situazione sul presente che ha
necessità di essere strutturata nella programmazione del piano con pari dignità.

L’USO RAZIONALE E IL RISPARMIO ENERGETICO

Riteniamo prioritario l’adozione del primo punto ossia l’istituzione di norme che prevedano
l’obbligatorietà dell’isolamento degli edifici e la loro certificazione.

I punti 1 e 2 (Cap.II del Piano) possono essere realizzati solo con l’uso del metano perché
il gas GPL ha oggi un costo troppo alto e la tendenza è ormai quella di ritornare agli
impianti a gasolio.
Questo fatto è ancora più in tendenza nelle zone a bassa densità abitativa e nelle città.
Data la scarsa fruizione e disponibilità del gas in rete si ha un approvvigionamento
soprattutto in bombole che porta,oltre ad aumentare il livello di pericolosità,un costo
sempre più alto.
Facciamo notare che l’allacciamento agli elettrodomestici quali lavatrici e lavastoviglie agli
impianti termici diretta non è consigliabile data l’elevata temperatura in uscita agli
scaldaacqua che comporterebbe una complicazione quanto meno la necessità di una
sicura termostatazione all’ingresso.
L’uso tal quale dell’acqua riscaldata  limiterebbe le funzioni delle macchine e le
danneggerebbe nel loro funzionamento.
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E’,in sostanza a nostro parere,il punto 4 quello che da subito può portare ad un reale
beneficio sul fronte del risparmio .
L’adozione del solare termico ha ormai raggiunto tecnologie che non hanno nessuna
necessità di nessun finanziamento per essere adottate.
Sarà sufficiente istituire una adatta normativa,(se si vuole pur immettendo degli
incentivi),che preveda l’installazione negli edifici di pannelli solari termici per eliminare il
riscaldamento dell’acqua sanitaria con bruciatori sia a gas che a gasolio e allo stesso
tempo il collegamento ai sistemi di riscaldamento e alle utenze degli elettrodomestici.
Le analisi del risparmio energetico (tratto dal minor consumo di E.E.) dimostrano che dopo
nemmeno tre anni l’impianto  è già ammortizzato.
 Data la vita media dei pannelli solari termici ( almeno  20 anni),si può facilmente calcolare
che per 300.000 famiglie sarde il risparmio sarebbe di 13.600 euro per la durata (minima)
del pannello solare .
 Il beneficio ambientale che ne deriva è quello di evitare di immettere circa 225 ton di CO2
al giorno ossia di 82.125 tonn/anno e per la durata dei pannelli di venti anni un totale di
1.642.500 tonnellate di CO2 (gas serra) in meno.

Segnaliamo inoltre un altro fattore,importante quanto i dati prima esposti.
L’adozione dei sistemi solari termici introduce un “ Fattore Educativo”  nei cittadini
che li porta ad capire “ sul campo”  l’importanza delle FER e ad essere anche più
propensi ai principi del risparmio energetico.
Questo perché  “ toccando con mano”  la realtà dell’energia solare ogni volta che
apre il rubinetto,il cittadino la collega all’ambiente e al proprio portafoglio.

Per il solare fotovoltaico,oltre ai “villaggi turistici” il sistema andrebbe implementato nelle
zone ove non è presente la rete .
Vi sono nella nostra Isola infiniti campi dove il sistema Fotovoltaico ha ragione di essere:
non soltanto come fatto “dimostrativo” o giustificato dai “fondi perduti”.
Un esempio sono i Parchi marini e terrestri dove l’esigenza di avere il sistema stand alone
(non connesso alla rete) porta la soluzione di problemi altrimenti insormontabili.
Altri esempi sono gli stazzi isolati privi di rete elettrica.
Inoltre gli edifici pubblici dovrebbero per primi adottare questa tecnologia dato che sono
canali preferenziali per i contributi Europei nei programmi di implementazione delle
Energie Alternative.
Non sempre le Comunità hanno sufficiente attenzione verso tali opportunità.
Anche questo può essere un grande contributo che l’Isola può dare visto che tale
tecnologia ha necessità di essere ancora migliorata per poter essere fonte realmente
ponderabile nei ragionamenti energetici globali.

CARBURANTI PULITI : IDROGENO E BIOCARBURANTI.

Riteniamo utile e innovativo attivare un programma con le Università atto a sviluppare un
progetto di produzione di idrogeno a partire da una FER (eolica o fotovoltaica).
Riteniamo che tale indirizzo,per dare i necessari frutti,debba essere implementato
sinergicamente in un programma che comprenda altre entità anche a livello Europeo
giacchè un simile progetto può avere gambe più robuste se esce anche dall’Isola.
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In tal senso riteniamo che vi siano anche altri campi di ricerca che possono avere in
Sardegna spunti e applicazioni innovative con sinergie alla nostra portata.

Ci permettiamo di suggerire alla Giunta Regionale la possibilità di attivare una
ricerca partendo dal presupposto che la nostra Regione dovrebbe far parte
dell’Osservatorio per la Lotta alla Desertificazione.
Ebbene,un’applicazione delle FER, potrebbe  realizzare di un sistema dove l’energia
elettrica generata da un impianto fotovoltaico,  viene utilizzata per generare acqua
di condensa da una macchina frigorifera.
Sarebbe,questo,un processo inverso agli ormai accantonati Dissalatori,inquinanti e
antieconomici.
La capacità di produzione fotovoltaica è direttamente proporzionale all’insolazione
da cui la desertificazione dipende.
E l’umidità relativa, da cui la condensa che si genera ( che è acqua preziosa),
è,ugualmente,direttamente proporzionale alla temperatura.
Condizioni che in Sardegna persistono tutte.
Una ricerca in  tal senso darebbe ulteriori sviluppi sul piano,energetico,ambientale
e,nello specifico su possibili interventi contro la desertificazione.
Si pensi all’area desertica del bacino del Mediterraneo e alla possibilità di studio
delle nostre Università con quella Arabe. 

Anche l’ipotesi di produzione di biocarburanti da coltivazioni,seppure può suscitare critiche
qualunquiste,va,giustamente,valutata e sperimentata perché è programmatoria per il
futuro.
Da questo punto di vista è giusto non ragionare sul presente ma programmare per gli anni
futuri in modo di essere pronti a cogliere questa opportunità che sarà sempre più attuale.  

Il controllo della DOMANDA DI ENERGIA PER IL SETTORE INDUSTRIALE.

come rilevato dal piano,ben poco si può fare per la diminuzione della domanda energetica
della industrie Sarde Petrolchimiche e Metallurgiche che sono e restano ENERGIVORE.
Anche nell’ipotesi di un futuro diversificato che possa convertire il settore in industriale
manifatturiero,è necessario:

AFFRONTARE LE NECESSITA’ DEL PRESENTE PERCHE’ IL PASSAGGIO NON
POTRA’ AVVENIRE SE L’ATTUALE COMPARTO INDUSTRIALE NON VERRA’
ACCOMPAGNATO NEL SUO EVOLVERSI.

A tale proposito sarà necessario chiarire meglio le azioni atte a garantire ,sia
l’approvvigionamento energetico a costi competitivi,sia la garanzia della tutela
ambientale,condizione ulteriore del passaggio dalla monocultura industriale del passato a
quello auspicato. 
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ENERGIA DAI RIFIUTI SOLIDI URBANI

La termovalorizzazione dell’RSU ha necessità di un programma serio di raccolta
differenziata che possa garantire il conferimento al processo della parte più pulita da un
punto di vista della combustione.
Perciò riteniamo che l’apporto di questa energia potrà essere calcolata non da subito,
necessitando i bacini di utenza da cui si debbono prelevare gli RSU, del tempo necessario
per poter mettere a regime un sistema di raccolta e di trattamento a tutt’oggi
completamente assente.

  LA GENERAZIONE DI ENERGIA ELETTRICA IN SARDEGNA

La produzione “  prioritaria”  per i fabbisogni energetici, ossia quella da centrali

termoelettriche

I l cuore del Piano Energetico Regionale è concentrato nel cap. VIII del documento.
Sono le enunciazione di questa parte che hanno generato polemiche e,a nostro
avviso confusioni, che hanno portato contrapposizioni frontali tra la proposta della
Regione e le aspettative degli Enti Locali.
Il punto del contendere verte sul fatto che,mentre il piano,con dei presupposti
analitici condivisibili ,pone la  certezza della realizzazione di una nuova centrale nel
Sulcis,non pare proporre altrettanto solide basi per lo sviluppo della produzione nel
Polo del Nord Ovest della Sardegna.
I presupposti per la priorità sulla costruzione di una centrale a carbone nel Sulcis
sono:

1)
Il fatto che le miniere di carbone di quel Territorio hanno valore strategico quale fonte
energetica Nazionale.
2)
Il fatto che il Territorio è da decenni teatro di una profonda crisi occupazionale con risvolti
importanti nella componente sociale.
3)
Il fatto che l’energia prodotta con il carbone del Sulcis beneficia, tramite un apposito
Decreto ,del dispositivo CIP6/92 che rende tale energia prioritaria nel dispacciamento del
Gestore della Rete e ottiene un prezzo di acquisto vantaggioso per l’uso di tale energia.
4)
Il fatto che del punto 3 porterebbe soluzioni alle industrie metallurgiche presenti nel
Territorio e che la sinergia tra la Centrale e il mantenimento produttivo industriale
sanerebbe la decennale crisi del Territorio.
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Considerati tali presupposti riteniamo che le obiezioni a tale ipotesi vadano
eninciate con grande pacatezza perché,tali ragioni non possono essere né
ignorate,né strumentalizzate con ennesime “ guerre tra poveri” .
Al tempo stesso le difficoltà per tale progetto sono:

1)
Il fatto che la fortissima quantità di Zolfo di quel carbone può produrre gravissime
conseguenze sul piani ambientale già pesantemente compromesso di quel Territorio.
2)
il fatto che la redditività del “piano d’Impresa” del progetto è basato su presupposti
analoghi a quelli che vengono criticati per le Energie Rinnovabili nel senso che la ragione
principale per  la loro l’applicazione consiste nei contributi di cui beneficiano.
3)
Il fatto che le Imprese che investono su tale progetto possano “sganciarsi” se in futuro
venissero a mancare tali agevolazioni.

Le difficoltà a comprendere il ruolo all’interno del Piano Energetico del Territorio del
Nord Ovest sono:

1)
Il fatto che,mentre si dà per scontato la funzione della Centrale a Carbone Sulcis per la
Produzione dell’energia elettrica “prioritaria”, il ruolo del polo di Fiumesanto per la
riconversione delle vecchie centrali dei gruppi Endesa 1 e 2 è concepito quale produzione
di “riserva” e che tale produzione debba essere prodotta con il metano.
2)
Il fatto che Endesa non ha,notoriamente,alcun interesse per il metano in Sardegna e che
abbia esplicitato i suoi programmi per la sostituzione dei vecchi gruppi con impianti a
carbone.
3)
Il fatto che il progetto del nuovo metanodotto Algeria/Sardegna,a prescindere dalla sua
fattibilità non risolve la strategicità dell’adduzione del metano e che tale nuovo gasdotto
non può dare risposte per il presente ai problemi del territorio del nord ovest.
4)
Il fatto che il Piano introduce,elemento di novità,la possibilità di esportare fuori dell’Isola
l’energia prodotta in sovrappiù (nuovo cavo SACOI) e che questo fatto non va in contrasto
con piani di impresa come quello di Endesa di produrre ulteriore Energia con compresa
come “riserva”.
5)
Il fatto che il Territorio del nord ovest ha indicato chiaramente la strada
dell’approvvigionamento del metano in maniera diversificata e strategica già ormai da un
decennio.
6)
Il fatto che le vicende di queste settimane hanno sancito,sia l’importanza di questa
diversificazione dell’approvvigionamento del Metano,sia la strategicità,ancora per molti
anni,dell’uso del carbone.
7)
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Il fatto che un rigasificatore nel nord ovest,oltre alle condizioni strutturali
ideali,annullerebbe gli handicap di un nuovo,ennesimo tubo dall’Algeria rendendolo
strategico quale ulteriore apporto di gas collegato alla dorsale Italica tramite la Corsica.
8)
Il fatto che anche la Francia potrebbe ritenere utile un gasdotto tra i territori transfrontalieri
Sardegna/Corsica/Toscana e questo porterebbe ulteriori attori e finanziamenti per
realizzare l’opera.

la produzione di energia elettrica da FER.

Riteniamo encomiabile lo sforzo della Giunta nel introdurre con un’analisi generale tutte le
possibilità di produzione di energia elettrica con le FER senza tralasciare nessuna delle
possibilità che la tecnologia innovativa in favore dell’ambiente oggi rende disponibili.

Tuttavia riteniamo che la programmazione debba privilegiare le possibilità, che per ragioni
strutturali della nostra Isola, sono quelle che possono dare i migliori risultati nel più breve
periodo,  riservando alle altre un ruolo di ricerca e di studio che possa portare la Sardegna
ad un significativo livello di conoscenza da spendere successivamente.

In questo senso vorremmo porre in ordine di realizzazione l’energia Solare e quella Eolica
quali fonti da applicare e sviluppare in maniera prioritaria e riservare alle biomasse una
valenza di studio.
Per l’energia idraulica riteniamo che pur essendo una delle fonti migliori non si possa che
ulteriormente razionalizzarla e che il suo contributo non possa incidere ulteriormente nel
nostro futuro.
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CONCLUSIONI

Da questa analisi nella quale abbiamo voluto impegnarci per dare il nostro contributo
all’azione di Governo della Giunta di Renato Soru, ci pare doveroso proporre le
conseguenti considerazioni.

PROGRAMMAZIONE DELLA PRODUZIONE DI ENERGIA NELLE CENTRALI.

Condividiamo la decisione di valorizzare la risorsa CARBONE SULCIS.

Riteniamo che la costruzione deve essere quella di una centrale che possa eliminare tutti i
rischi che la pessima qualità del carbone,la presenza di zolfo innanzi tutto,la popolazione
di quel Territorio non può barattare in cambio di una maggiore occupazione.
Il raggiungimento di questo obiettivo renderà ulteriormente più duraturo  l’investimento e
più vera la strategicità della risorsa Sulcis a livello Nazionale.

Condividiamo la scelta dellaMETANIZZAZIONE della Sardegna 

 e della richiesta di riconversione delle Centrali che devono garantire la RISERVA  e i
carichi di massima punta all’uso del gas Metano nel nostro Territorio e più
specificatamente di Fiume Santo.
Riteniamo che tale indirizzo debba,però,essere portato a compimento e che non possa
essere solo la previsione di un futuro né prossimo né certo.
Per questo chiediamo che il progetto del GAL sia INTEGRATO con la costruzione al più
presto di un rigasificatore nella zona industriale di PortoTorres e che questo sia la
partenza di tuta la dorsale Sarda della Metanizzazione.
Tale rete dovrà essere disponibile all’arrivo del metano dall’Algeria ma sarà alimentato dal
Polo Criogenico da subito.
Riteniamo che la Giunta Regionale debba impegnarsi per verificare la possibilità del
collegamento della nuova rete metanifera  con la CORSICA e con la TOSCANA .
Tale nuova rete,che avrà un ruolo strategico,verrà  alimentata sia dal Metano Algerino,sia
da quello del libero mercato via NAVE così come ormai da anni avviene in tutto il mondo.

Così,ogni progetto d’impresa,in primo luogo quello che ci interessa  (ENDESA) ,possono e
debbono trovare soluzione,prima di tutto per il presente e solida programmazione per il
futuro.
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PROGRAMMAZIONE DELLA PRODUZIONE DI ENERGIA DALLE
FONTI RINNOVABILI

L’energia SOLARE

Siamo convinti che la prima fonte di energia solare che può dare risultati certi e facilmente
raggiungibili per diminuire la dipendenza dai combustibili fossili sia quella SOLARE
TERMICA.
Per questo riteniamo necessario uno sforzo in due direzioni:una normativa che allo stesso
tempo premi e vincoli i costruttori per l’installazione dei collettori solari nelle nuove case e
una politica che possa facilitare l’installazione dei Pannelli solari termici anche nelle
abitazioni esistenti. 

Per la produzione di energia elettrica dal SOLARE FOTOVOLTAICO dubitiamo che si
possa puntare su impianti di taglia industriale o,comunque,solo su questa impostazione.
Tale impostazione ,infatti,è “drogata” dai ben noti fattori contributivi che,alla lunga,
verranno certamente a mancare.
E’ necessario,invece, ricercare tutte le situazioni dove il GAP del costo di questa
tecnologia,ancora troppo poco competitiva,viene abbassato e addirittura annullato da altre
situazioni.
In questo senso l’apporto di questa tecnologia,lungi da poter essere decisivo nel nostro
bilancio energetico,può essere assolutamente strategico per realtà che la Sardegna
ancora ha necessità di sviluppare.
Di  nuovo  riproponiamo  la  questione  “ISOLE  MINORI”  “  PARCHI”  “ AREE  MARINE
PROTETTE”  oltre a applicazioni su pubblico e in zone isolate.

L’energia  EOLICA

L’installazione dei generatori eolici in Sardegna in mancanza di una adeguata normativa di
riferimento  e  di  tutela  delle  sue  complicanze,ha  portato,ingiustamente,a  considerare
questa opportunità quale nemica del Paesaggio e causa di trasformazione irreversibile di
esso.
Ma,insieme all’energia solare ,l’energia del vento resta per la Sardegna un fatto di reale
possibilità di affrancamento dall’uso inquinante dei combustibili fossili.
 
Il confinamento di questi generatori nelle zone degradate industriali,seppur condivisibile
come ipotesi di risparmio delle altre zone di pregio paesaggistiche, non deve costituire una
regola  perché  ogni  installazione  deve  avere  presupposti,soprattutto  scientifici,  atti  alla
garanzia di una vera produzione di energia rinnovabile.  
Avere una installazione di un considerevole parco Eolico,per quanto figlio di una totale
assenza  di  programmazione,deve  essere  per  la  Sardegna  la  possibilità  di  diventare
Regione  all’avanguardia di tale tecnologia.
Questo deve portare,parimenti,non ad azzerare gli strumenti attuali di produzione (PALE
EOLICHE) ma ad una stretta collaborazione scientifica con le nostre  UNIVERSITA’ che
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ricerchino  NUOVE  APPLICAZIONI  con  apparecchiature  a  maggior  rendimento  e
strutturalmente rivoluzionarie.
In tal modo anche le imprese che installano questa tecnologia possono offrire un ulteriore
contributo per la Sardegna.

Da  un  punto  di  vista  di  questa  possibilità  chiediamo  alla  Giunta  Soru  di
perseguire,all’interno del Piano Energetico,lo scopo di far diventare la Sardegna un
laboratorio del Mediterraneo per lo Sviluppo delle ENERGIE RINNOVABILI.

Siamo certi  che questo nostro piccolo contributo possa esser considerato dalla Giunta
Regionale quale proseguimento della proposta che a portato alla vittoria del Presidente
Renato Soru e del Centro Sinistra e nel rinnovare la nostra stima e fiducia a tutta la Giunta
Regionale proponiamo un incontro sul tema dell’Energia a PortoTorres

Francesco Porcu 
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